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Abbarbicatoall'aldiquà,inSvizzera
diDANIELEPICCINI

Menonotodelcugino
Giorgio,losvizzero
GiovanniOrelli(1928­

2016)èstatopercontosuotena­
cenelcoltivareunatardivavo­
cazionepoetica.Esordìnel1986
indialetto,quindiproseguìin
lingua,riservandoinseguitola
suaparlatadell'altoTicinoper
lopiùariscritturediclassici.E
conciòentriamonelproblema
principedellapoesiadell'auto­
re,chefustudioso(allievodi
GiuseppeBillanovichall'Univer­
sitàCattolicadiMilano),docen­
teecritico,oltrechenarratore:
lasuaparolanasceall'incrocio
diinnumerevolialtreparole,
quasicitazionecontinuata,allu­
sioneerifacimento.
Edunque?Ecodialtrepos­

senticostruzioni(primaditutto
laCommediadantesca,sempre
evocata),lapoesiadiOrelliè
sologiococoltoemagarima­
nieristico?Larispostanonè

sempliceeillettoreèspessoin
dubbiodifronteaquestosmali­
ziatoautore,maestrodipluri­
linguismo.Ilfattoèchelasua
vicendadipoeta(oratuttaper­
corribileinL'operapoeticacon
inediti,introduzionediPietro
Gibellini,conunanotacriticadi
MassimoNatale,Interlinea)si
collocaall'incontrotraspintee
ragionidiverse.Unequilibrista,
lopotremmoconsiderare.E
cosìfindaquellacuriosaraccol­
ta­apologocheèConcertinoper
rane(1990),eglisfidaillettorea
riconoscereedistinguereifili
delsuoludusedellasuasince­
rità,dell'ispirazioneedellabra­
vura,deldisingannoedella
ricercadiunaverità.
Orellièstatounpoetaabbar­

bicatoall'aldiquà,alcircuito
dellastoriaedellanatura(conil
lorosottofondodiviolenza),ai
meccanismidelmondo.Lasua
ricercainsistedunquenelcoz­

zare,oraironicaoragrave,con­
trolabarrierainvalicabiledei
nostrilimiti.Iviventisiaggira­
nointalespazio(Orellihaan­
cheunsuobestiario,dallerane
allecapre),senzapotersidire
maialriparodaipropriistintie
dallepropriepaure,maessen­
doabitatianchedalsorriso,
insommadall'enigmaticalegge
dellavita(comechiarisconole
tardequartineperinipoti).
Adisciplinareeinsiemea

liberarenellasuamassima
espressivitàquestopullularedi
sommovimentièstata,perbuo­
napartedellavicendapoeticadi
Orelli,laforma­mantradelso­
netto,naturalmenterivistoe
aggiornato,manipolatoetra­
dìto:disonettisonofattiNé
timonémaggiorana(1995)e
L'alberodiLutero(1998)ed
essoritornaanchepiùoltre.
Nellospaziobreveeamplissimo
dei14versipossonocomparire,

tratantialtritemi,fugaciappa­
rizionididonne,portatricidi
incantoeturbamento:sono
incontrimancati,incrociconla
passante,comenell'archetipo
diBaudelaire("einvececisia­
mosfioratiperunafrazionedi
secondo/tangenzialmente
strappatisenzapotercivedere/
dacorridoirispettivicondesti­
nazioniopposte":daL'alberodi
Lutero).
Èunmotivocheritorna,a

segnalarecheunapulsante
inquietudinevitalestaneigiaci­
mentiprofondidiquestapoe­
sia:avoltesottostratidicultu­
ra,avolteinpienaluce,tremo­
lante.
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